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Cari amici,

il ROTARY INTERNATIONAL non attribuisce alcuna specifica destinazione al mese di maggio, che, pertanto, viene tradizionalmente dedicato dal nostro Distretto alla Cultura, grande, fondamentale strumento di promozione della dignità umana, e, come tale, strettamente connesso e profondamente coerente con l’azione Rotariana.
In questi tempi di preoccupante, progressivo degrado culturale, il Rotary, con l’indiscusso carisma che, anche sotto questo aspetto, particolarmente in Italia, lo contraddistingue, deve cercare di dare un contributo ad arginare questo degrado, attraverso messaggi, ma soprattutto azioni significative e coerenti.

Il nostro Distretto, da decenni, si fregia – lo dico senza supponenza, e senza nulla voler togliere agli altri - dell’appellativo di Distretto della Cultura: il nostro territorio è stato, nei secoli, patria di grandi poeti, letterati, compositori, musicisti, e scienziati, oltre che di quei grandi artisti che, di esso, fecero la culla del Rinascimento Italiano, ed oggi esso è sede di una ineguagliabile concentrazione di grandi Musei e di qualificatissime Università. Il che ci pone in capo una responsabilità non da poco, cui tuttavia i nostri Club sanno dare, spesso, risposte valide e coerenti.

Cito, ad esempio, i numerosi eventi che, da un tempo più o meno lungo, sono entrati, grazie alla lodevole iniziativa di alcuni Club, nella tradizione del nostro Distretto, e parlo, in particolare, di premi come il Boccaccio, il Columbus, il Plauto, il Barsanti e Matteucci, cui mi piace aggiungere il neonato premio Molossi, che, per ricordare un grande giornalista, ed un grande rotariano, è stato istituito, proprio quest’anno, a Parma.

Anche altre numerose attività, oltre a quelle citate, contribuiscono alla diffusione ed alla affermazione dell’ immagine del Rotary, sul piano culturale, e quindi anche sociale ed istituzionale: le celebrazioni pubbliche di anniversari particolarmente significativi, come i centenari del Carducci e di Guareschi, per fare qualche nome, oppure i restauri, numerosi ed importanti, di opere d’arte, cui ogni tanto si affiancano anche azioni più particolari, come, mi piace ricordarlo, quella del ripristino degli strumenti del laboratorio di Padre Alfani, che ci riporta alle prime applicazioni delle scoperte di Guglielmo Marconi, e ancora interventi di varia natura a favore di Musei e Biblioteche, spesso sostenuti dalla organizzazione di iniziative di raccolta fondi, come concerti, mostre ed aste di pittura, e di scultura, che, già di per sé, rappresentano significative operazioni culturali. Così come lo sono le iniziative tese a riscoprire tradizioni locali, che, esse stesse, sono e fanno Cultura.

Ho tenuto a parte il Premio Galilei, cui, come sapete, ho voluto dedicare, in quest’annata, una particolare attenzione, affinché il suo nome tornasse a circolare nei club, non solo del nostro Distretto, ed i rotariani tornassero a frequentarne la celebrazione. E sono lieto che questo sia avvenuto, perché si tratta della più grande manifestazione unitaria del Rotary Italiano, che ne porta il nome nelle sedi culturali più qualificate a livello mondiale, nell’ambito delle discipline umanistiche, ed oggi anche di quelle scientifiche, in omaggio a quella unicità della Cultura, di cui l’Amico e Maestro Tristano Bolelli fu, nel segno di Galileo Galilei, fervente assertore.

Il premio Galilei, che ha la dignità e la valenza di un premio Nobel, attraverso le sue quarantasei edizioni, ha consentito di raccogliere, in una sorta di prestigiosissima enciclopedia virtuale, le testimonianze di altrettanti studiosi, scienziati, uomini di pensiero, di vari paesi, i cui studi sono stati dedicati, al massimo livello di qualità e di impegno, alla civiltà del nostro Paese.

E di questo, noi, Rotariani Italiani, dobbiamo andare orgogliosi e grati a Tristano Bolelli, che, uomo di enorme cultura, di assoluto rigore, e di elevatissimi ideali rotariani, seppe coniugare umanità, cultura e Rotary in un unicum esemplare ed armonico. La sua proposta di una Carta Rotariana della Cultura, che egli abbinò al premio Galilei nel 1982, anno in cui il premio ottenne il riconoscimento di Fondazione, rappresenta un inno alla libertà, alla dignità dell’individuo, alla negazione di ogni strumentalizzazione e di ogni intolleranza, in un quadro di intesa e di unità fra le genti, che supera e rifiuta ogni discriminazione razziale, religiosa, ideologica. E’ un inno alla cultura e all’umanità ed una ineguagliabile lezione di Rotary, che viene tenuta viva e ci viene ogni anno riproposta dal premio Galilei, intitolato ad uno dei grandi Italiani, interpreti e testimoni di quella scienza, intrisa di umanesimo, in cui affondano le nostre radici.

Negli ultimi due mesi si sono susseguiti, nel Distretto, quattro importanti eventi, per me estremamente gratificanti, che mi hanno visto impegnato per i giovani e con i giovani: il primo è stato il Seminario Multidistrettuale dei Borsisti della Fondazione Rotary, svoltosi a Bologna l’1-2 marzo, in cui abbiamo potuto parlare di Rotary a una ampia schiera di giovani, provenienti da ogni parte d’Italia, che, attenti e partecipi, ne diventeranno ottimi Ambasciatori. A metà marzo poi, ha preso avvio quella che io ho chiamato la trilogia della leadership: dapprima leadership declinata in chiave di creatività, al Forum Rotary- Rotaract di Pieve di Cento, dove, di intesa ed in stretta collaborazione col Rotaract, la sapiente regia di Beppe Bellandi ha saputo affascinare ed emozionare, nella suggestiva sede messaci generosamente a disposizione dall’amico Giulio Bargellini, una platea di circa trecento persone, suddivisa, più o meno a metà, fra i due sodalizi. Leadership e responsabilità hanno poi rappresentato il filo conduttore del nostro XXVI RYLA, che, sotto la guida attenta ed esperta di Guido Abbate, che ringrazio di cuore, ha registrato la entusiastica partecipazione di novanta giovani. La loro età media era, quest’anno, mediamente più bassa che in passato, e questo ci ha consentito di registrare, con ancora maggiore evidenza, lungo l’arco della settimana, i loro progressi, ed il concreto raggiungimento dello scopo che ogni RYLA si propone. Il terzo ed ultimo appuntamento con la leadership è stato infine quello del 1° RYLA Nazionale, tenutosi a San Marino dal 16 al 20 aprile, con la partecipazione di quaranta giovani di nove Distretti – otto erano nostri -  quasi tutti già ex Ryliani. Il successo di questo evento, di cui il nostro Distretto ha avuto l’onore e il privilegio di poter organizzare la prima edizione, è stato assoluto, grazie alla motivazione ed alla qualità di tutti i partecipanti, che hanno affrontato, in modo approfondito, e con approcci diversificati, gli intrecci fra etica e leadership. La varietà degli accenti e dei dialetti, che emergevano dai gruppi di lavoro, ha veramente dato, a me che ho seguito quasi tutte le sessioni, ed agli amici Governatori dei Distretti 2100 e 2110, intervenuti nella giornata conclusiva, unitamente al RID Raffaele Pallotta d’Acquapendente ed al Coordinatore europeo delle attività giovanili del Rotary International, Ferdinando Testoni Blasco, il senso immediato dell’unità nazionale. Grande è stata la gratificazione, per tutti noi, quando, in chiusura dell’evento, ci è stata consegnata una petizione, sottoscritta dai quaranta giovani, affinché a questa iniziativa venga assicurata continuità negli anni. Un sincero grazie a Sante Canducci, ed ancora a Guido Abbate, per il loro prezioso contributo al successo della manifestazione, che, oltre tutto, ha anche dato lustro all’immagine del nostro Distretto.

Anche il mese che oggi si apre, il penultimo del mio incarico, vede all’ordine del giorno argomenti molto importanti: la consegna della Carta di ammissione al RI al nuovo Club di Montecarlo-Piana di Lucca; la consegna della Carta costitutiva al nuovo RCT Club di Firenze Bisenzio; la consegna del diploma della Global Alliance degli Alumni della F.R., alla appena ricostituita Associazione dei nostri Alumni. Ma, prima di tutto, ci sarà il Congresso di Cervia-Milano Marittima, dove vi aspetto numerosissimi, nella imponente e suggestiva architettura seicentesca del Magazzino del Sale, che ospiterà i lavori. La Segreteria è a vostra disposizione per le prenotazioni, e attende anche i poster, da 100 per 70 cm, che io desidero esibire per dar conto delle realizzazioni dei vostri Club, e dimostrare, ancora una volta, che il “Rotary è fare, fare, fare”.

Infine - ricordando ai Club, che non abbiano ancora provveduto, di effettuare cortesemente il versamento del loro preannunciato contributo al Fondo Annuale Programmi della Fondazione, entro la metà di questo mese, per ottenerne sicuramente l’accredito nell’annata - con grande affetto auguro a tutti buon lavoro e, come e ancor più di sempre, Buon Rotary!!

Gianni
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